LA CHIESA COME COMUNITA’

Dalle Indicazioni Nazionali, gli obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria che s’intende trattare sono:
· Dio e l’uomo: individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione
· La Bibbia e le altre fonti: ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui i racconti della creazione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli Atti degli apostoli
· Il linguaggio religioso: conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri della religione cattolica
· I valori etici e religiosi: riconoscere l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della convivenza umana la giustizia e la carità
Dagli interventi di don Luigi Bavagnoli:
“In prima istanza definiamo la Chiesa come comunità dei discepoli del Signore chiamata ad annunciare a tutti il Vangelo di Gesù Cristo. Occorre tenere ben presente che, quando si parla di Signore, non si intende Gesù di Nazareth ma Gesù Cristo, il Crocifisso-Risorto e perciò colui che è confessato dalla Chiesa come il Signore: il Mistero pasquale, che si compie per i discepoli nella Pentecoste con il dono dello Spirito Santo, diventa il punto di partenza della Chiesa”
Dagli interventi di don Paolo Mascilongo:
“…possiamo riscontrare una continuità particolare tra antico e nuovo testamento, in particolare con l’idea di popolo di Dio. E gli elementi che fanno d’Israele un popolo sono: l’elezione e l’alleanza…”
“Dal libro degli Atti rileviamo due elementi: 1 il racconto degli atti istituisce un chiaro parallelismo tra l’azione di Gesù, descritta nel Vangelo, e l’azione di Pietro e degli altri apostoli (da Lui scelti), descritta nel libro;….2 il rapporto con lo Spirito Santo….”
A chi ci rivolgiamo? Immaginiamo una classe terza con alcune problematiche relazionali preesistenti e con l’inserimento di nuovi alunni per cui si vuole promuovere un maggior clima di serenità e benessere a scuola.
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	OSA
	OBIETTIVI FORMATIVI
	ATTIVITA’
	VALUTAZIONE

	· Cogliere attraverso alcune pagine degli “Atti degli Apostoli”, la vita della Chiesa delle origini.
· Riconoscere nella fede e nei sacramenti dell’ Iniziazione cristiana gli elementi che costituiscono la comunità cristiana.
	· Riconoscere  e apprezzare se stessi come individui scelti e amati da Dio.
· Riflettere sulla propria relazione con i compagni all’interno del gruppo classe.
· Riconoscersi come gruppo-classe e riconoscersi come appartenenti alla comunità dei cristiani.
· Riconoscere la Chiesa come comunità di persone chiamate a vivere e ad annunciare il Vangelo e guidata dallo Spirito Santo
	· giochi di presentazione e conoscenza per facilitare la comunicazione senza giudizio tra i compagni e la creazione di un clima di serenità.
· Giochi  per scoprire l’importanza della relazione con gli altri.
· Gioco di fiducia.
· Gioco delle palle di neve per indagare l’idea di “Chiesa” posseduta dai ragazzi.
· Lettura e riflessione di gruppo del  racconto “Vicino al fuoco” di B. Ferrero per comprendere il significato di comunità cristiana.
· Lettura e contestualizzazione del cap 2,1-41 degli Atti degli Apostoli con l’aiuto di una scheda operativa da colorare
· Realizzazione di un cartellone conclusivo 
	· Attraverso l’osservazione in itinere si valuterà l’interesse, la partecipazione e i contributi personali portati da ciascun alunno durante tutto il percorso.

· Attraverso la somministrazione di una scheda conclusiva da compilare individualmente si valuteranno i contenuti appresi.


· Si chiederà una autovalutazione da condividere col gruppo su cosa si ha imparato e su quali abilità sociali sono state messe in atto.

· Si chiederà un giudizio personale orale sulle attività svolte.








GIOCHI
Conoscersi attraverso un’immagine: gli alunni sono disposti in cerchio e l’insegnante dispone a terra delle fotografie di immagini suggestive che possano evocare emozioni. A turno chi vorrà sceglierà una foto e la mostrerà ai compagni spiegando cosa gli ricorda e, in particolare, quali emozioni gli suscita. Gli altri devono ascoltare in silenzio e astenersi dal giudizio. Alla fine del gioco ognuno può spiegare come si è sentito durante l’attività. 
Presentarsi attraverso un collage: ogni alunno prepara su un cartoncino grande  un disegno integrato da immagini ritagliate da riviste che in qualche modo lo rappresenti e scriverà in modo evidente il proprio nome. Una volta messi in cerchio, ognuno presenterà il proprio disegno mentre gli altri dovranno ascoltare in silenzio astenendosi dal giudizio. Alla fine l’insegnante guiderà una riflessione cercando di far emergere l’unicità e la ricchezza di ciascuno e l’importanza del nome che i genitori hanno scelto e col quale ci hanno presentato alla comunità cristiana durante il battesimo. 
Farsi dei complimenti: ogni alunno preparerà 4-5 foglietti con scritte delle qualità. Al via dell’insegnante i ragazzi gireranno per la classe e allo stop formeranno delle coppie casuali coi compagni .In coppia ogni alunno darà un bigliettino al compagno con l’intenzione di fargli un complimento. Si ripeterà per qualche volta e alla fine, in cerchio, ognuno leggerà i complimenti che ha ricevuto.
Da “L’educazione socio-affettiva nelle scuole” a cura di M.Maggi ed. Berti
Le isole tratto da “Attività idee e giochi per l’IRC nella scuola primaria” G. Marchioni
Il bruco cieco: alcuni alunni si mettono in fila indiana, ognuno con le mani sui fianchi della persona di fronte. Il capofila ha gli occhi aperti e guida gli altri che hanno gli occhi chiusi. Il capofila parla con i compagni mentre li guida per la stanza dando così un aiuto. In cerchio l’insegnante conduce la riflessione sull’importanza di affidarsi e di lasciarsi guidare (fede).
Palle di neve:seduti in semicerchio ogni alunno scrive su un foglio cosa significa per lui CHIESA. Il foglio viene accartocciato, e al via, gettato al centro. Successivamente ognuno ne raccoglie uno e lo legge mentre l’insegnante alla lavagna scrive le varie idee. Alla fine si riflette su quanto emerso.

RACCONTO
Vicino al fuoco Bruno Ferrero, Il canto del grillo
Un giorno un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, tutti noi sappiamo che tu vieni da Dio e insegni la via della verità. Ma devo proprio dirti che i tuoi seguaci, quelli che chiami i tuoi apostoli o la tua comunità, non mi piacciono per niente.
Ho notato che non si distinguono molto dagli altri uomini. Ultimamente ho fatto una solenne litigata con uno di essi. E poi, lo sanno tutti che i tuoi discepoli non vanno sempre d'amore e d'accordo.
Ne conosco uno che fa certi traffici poco puliti... Voglio perciò farti una domanda molto franca: è possibile essere dei tuoi senza avere niente a che fare con i tuoi cosiddetti apostoli?
Io vorrei seguirti ed essere cristiano (se mi passi la parola), ma senza la comunità, senza la Chiesa, senza tutti questi apostoli!».
Gesù lo guardò con dolcezza e attenzione.
«Ascolta», gli disse «ti racconterò una storia: C'erano una volta alcuni uomini che si erano seduti a chiacchierare insieme. Quando la notte li coprì con il suo nero manto, fecero una bella catasta di legna e accesero il fuoco.
Se ne stavano seduti ben stretti, mentre il fuoco li scaldava e il bagliore della fiamma illuminava i loro volti. Ma uno di loro, ad un certo punto, non volle più rimanere con gli altri e se ne andò per conto suo, tutto solo. Si prese un tizzone ardente dal falò e andò a sedersi lontano dagli altri. Il suo pezzo di legno in principio brillava e scaldava. Ma non ci volle molto a illanguidire e spegnersi.
L'uomo che sedeva da solo fu inghiottito dall'oscurità e dal gelo della notte.
Ci pensò un momento poi si alzò, prese il suo pezzo di legno e lo riportò nella catasta dei suoi compagni. Il pezzo di legno si riaccese immediatamente e divampò di fuoco nuovo. L'uomo si sedette nuovamente nel cerchio degli altri. Si scaldò e il bagliore della fiamma illuminava il suo volto».
Sorridendo, Gesù aggiunse: «Chi mi appartiene sta vicino al fuoco, insieme ai miei amici. Perché io sono venuto a portare il fuoco sulla terra e ciò che desidero di più è vederlo divampare».
E' proprio questo, la Chiesa: la garanzia di stare vicino al fuoco.
Ulteriore  eventuale riflessione: 
Con quale sacramento si entra a far parte della comunità cristiana? 
Nella comunità cristiana c’è un modo per riconoscere di aver sbagliato e essere riammessi vicino al fuoco? 
Quand’è che la comunità cristiana si riunisce per rendere grazie a Dio?
In quali altri momenti ti accorgi di far parte di una comunità cristiana? 
SCHEDA OPERATIVA (dopo la lettura degli Atti degli Apostoli cap.2, 1-41) [image: C:\Users\Erika\Documents\img002.jpg]

Mentre gli alunni colorano la scheda operativa si può porre qualche domanda di riflessione: 
Che cosa rappresentano i disegni? Cosa è successo il giorno di Pentecoste? Che cos’è lo Spirito Santo? Non si può toccare ma come viene rappresentato? Chi lo ha mandato? Chi  lo ha ricevuto? Perchè?

CARTELLONE FINALE
Ogni alunno riceve un cartoncino a forma di fiammella che colora con la tecnica che preferisce e su cui scrive il proprio nome e, dopo aver espresso una valutazione del percorso effettuato, lo incolla a un cartellone. Tutte le fiammelle formeranno un unico grande fuoco alimentato dalle stesse braci come una comunità guidata dallo Spirito Santo.
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Tutti furono riempiti di Spirito Santo





